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Scheda progetto didattico
Piano triennale dell’Offerta Formativa dell’anno scolastico 2021 / 2025

	
	

	
	

	Scuola
	
	Scuola secondaria primo grado “N. Mandela”



	1.   Dati generali

	1.1 Denominazione progetto
	“Mano nella mano”
PROGETTO L2 PER ALUNNI NON ITALOFONI


	1.2 Docente responsabile 
	F. S. per inclusione prof.ssa Gabriella Gerardi

	1.3 Classi o alunni coinvolti
	8 alunni da dividere in tre gruppi di livello

	1.4 Periodo di effettuazione
	Aprile/maggio – lunedì dalle 14:45 alle 16:45

	1.5 Gruppo di progetto
	Docenti interni
	Claudia Corvo (III gruppo)
Simona Cerrai (I gruppo)
Monia Bulleri (II gruppo)

	
	
	



	2.   Finalità 

	2.1 Finalità educative
	 Promuovere e realizzare la centralità dell’alunno. 
 Consentire all’alunno di essere protagonista del proprio processo di crescita. 
 Fornire gli strumenti necessari al successo scolastico. 


	2.2 Finalità didattiche
	 Rimuovere gli impedimenti di ordine linguistico per favorire il pieno inserimento nella classe. 
 Promuovere la partecipazione attiva alla vita della scuola. 
 Sviluppare le abilità comunicative. 
 Favorire gli apprendimenti relativi alle varie discipline. 
 Sviluppare le abilità per orientarsi nel sociale. 
 Prevenire l’insuccesso scolastico.  

	2.3 Abilità / competenze 
 (disciplinari)

	1. linguaggio orale: 
 migliorare l'uso della lingua parlata per le esigenze della comunicazione quotidiana; 
 arricchire il vocabolario di base dei singoli alunni; 
 superare le difficoltà linguistiche, spesso legate alle differenze fonetiche fra la lingua d'origine e la lingua italiana. 
2. linguaggio scritto 
 favorire il consolidamento del nuovo lessico acquisito; 
 intervenire nel recupero delle difficoltà scolastiche. 
3. lingua dello studio
realizzare interventi per la facilitazione degli apprendimenti. 





	3.   Organizzazione

	3.1 Attività
	 Il percorso linguistico si svilupperà in tre livelli: 
1° LIVELLO – I gruppo
È la fase della “prima emergenza” alla quale è necessario dare risposta in tempi brevi. Un pronto intervento linguistico per soddisfare il bisogno primario di comunicare con compagni ed insegnanti. E' la fase che riguarda l’apprendimento dell’italiano orale, della lingua da usare nella vita quotidiana per esprimere bisogni e richieste, per capire ordini e indicazioni. 
2° LIVELLO – II gruppo
È la fase dell’apprendimento della lingua orale e scritta non più rivolta alla sola dimensione della vita quotidiana e delle interazioni di base, ma della lingua per narrare, esprimere stati d’animo, riferire esperienze personali, raccontare storie, desideri, progetti.

3°LIVELLO – III gruppo
È la fase della lingua dello studio, dell’apprendimento della lingua delle discipline, dell’italiano come lingua dello sviluppo cognitivo e mezzo di costruzione dei saperi. È il percorso per la comprensione dei testi di studio, attraverso le fasi successive della: semplificazione/comprensione/appropriazione/decontestualizzazione. 
Gli OBIETTIVI FORMATIVI e le ATTIVITÀ' saranno definiti dal docente in considerazione delle esigenze, delle particolarità e dalle difficoltà di ogni singolo alunno.

	3.2 Raggruppamento alunni
	Gruppo I – Yang Giulio e Zsolt Lorini Giulio
Gruppo II – Celi Mariglen, Conti Tamislav, Toujer Mohamed
Gruppo III Giorgobiani Nikoloz, Adami Anastasia, El Fackir Walid


	3.3 Mediatori didattici e software didattici
	

	3.4 Tempi
	Gruppo I 12 h – due ora a settimana 
Gruppo II 12 h – due ora a settimana
Gruppo III 12 h – due ore a settimana

	3.5 Spazi da utilizzare
	Aula e laboratorio linguistico



	4.  Metodologia e risultati attesi

	4.1 Attività
            
	Il lavoro verrà svolto tenendo conto dei livelli di competenza linguistica verificati attraverso delle prove d'ingresso. 
Tutte le attività saranno programmate con i docenti di classe per non svolgere un lavoro fine a se stesso, ma coordinato con le attività della classe di appartenenza dell'alunno straniero e per rispondere ai reali bisogni dell'alunno. 


	4.2 Risultati attesi
     
	 Facilitazione nell'inserimento e nell'integrazione. 
 Miglioramento della socializzazione. 
 Miglioramento del rendimento scolastico. 
 Conseguimento di una discreta autonomia linguistica. 
 Raggiungimento di determinati obiettivi delle programmazioni disciplinari. 
 Accettazione e comprensione delle diversità. 



	Spesa totale per il progetto
	
	
	
	
	



San Giuliano Terme, lì ___ /___ / __
                                                          Docente responsabile del progetto
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